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  Premesso che: 
- l’ospedale di Trecenta (RO), presidio ospedaliero di riferimento per i cittadini 
dell’alto polesine, da diversi anni vede una contrazione delle attività svolte al suo 
interno, come quelle relative ai servizi di Urologia, che di fatto oramai opera solo 
alcune prestazioni residuali lasciando al reparto di urologia di Rovigo la gran 
parte delle incombenze; 
- tra i servizi ed esami che negli ultimi anni risulterebbero venuti meno presso 
l’ospedale di Trecenta ci sarebbe l’uroflussometria, un esame non invasivo 
utilizzato per valutare il flusso urinario durante la minzione, ma anche molti altri 
servizi, costringendo i residenti dell’area di riferimento dell’ospedale di Trecenta 
a migrare verso l’ospedale di Rovigo. 
  Considerato che: 
- non sono chiare le ragioni, come mancanza di personale o di apparecchiature 
o di materiali, per cui i servizi di Urologia a Trecenta siano stati man mano ridotti, 
diminuendo la capacità di offrire risposte ai problemi dei cittadini che fanno 
riferimento a quel presidio; 
- da alcune notizie raccolte, anche il reparto di urologia di Rovigo sembrerebbe 
presentare problemi di organico, specie negli orari notturni e durante i festivi. 
  Considerato inoltre che risulta inevitabilmente scomodo per molti 
residenti dell’alto polesine avere come riferimento l’ospedale di Rovigo, mettendo 
a rischio le loro possibilità di prevenzione e cura delle malattie, come quelle 
all'apparato urogenitale, molto diffuse nella popolazione. 
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  La sottoscritta consigliera 
 

interroga la Giunta regionale 
 
per sapere: 
- quale sia il futuro previsto per i servizi di urologia dell’ospedale di Trecenta 
(RO); 
- l’organico sanitario (medici, infermieri, OSS e personale amministrativo) 
attuale del Reparto di Urologia di Rovigo e se si sia in grado di garantire o meno 
un servizio di reperibilità anche in orari notturni e nei giorni festivi; 
- se l’ospedale di Rovigo è quindi in grado di garantire tutte le attività e i 
servizi previsti per un reparto di urologia pienamente funzionante. 

 
 


